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MM 14-2022 Bilanci preventivi 2023 del Comune e fissazione del moltiplicatore d’imposta 
2023 
 
 
Sig. (Sig.ra) Presidente,  
Signore e Signori Consiglieri Comunali, 

 
Il nostro Gruppo ha esaminato il Messaggio Municipale 14-2022, concernente i bilanci preventivi 2023 e la fissazione 
del moltiplicatore d’imposta per l’anno 2023. Il Messaggio Municipale in questione è dal nostro punto di vista 
strettamente correlato al Piano Finanziario per gli anni 2023-2025 (MM 18-22) le cui osservazioni sono pertanto 

state integrate nella presente entrata in materia. 
 
Prima di entrare nel merito del Messaggio Municipale 14-2022, è doveroso ricordare che lo scorso anno, in 
occasione della presentazione del preventivo 2022, il Municipio era dell’avviso di mantenere il moltiplicatore in linea 

con gli anni precedenti all’85%, con un conseguente utile previsto di CHF 117'686.00. Questa proposta era stata 
fatta dopo un’approfondita discussione sulla sua possibile riduzione: il Municipio aveva infine ritenuto prematuro 

un abbassamento del moltiplicatore considerato il momento d’incertezza Covid-19 e che diversi municipali si erano 

insediati solo di recente. A seguito della votazione da parte del Consiglio Comunale, si era invece optato per un 
abbassamento del moltiplicatore all’80%, che avrebbe comportato una perdita di CHF 227'019.88 che sarebbe 
stata assorbita dal capitale proprio del Comune, pari sostanzialmente ad un gettito fiscale. 

 
Prendiamo atto che nel preventivo 2023 il Municipio difende invece la volontà di mantenere invariato il 
moltiplicatore comunale all’80%, volendo dare stabilità al Comune ma garantendo comunque i Servizi. Il preventivo 
2023 ricalca sostanzialmente quello 2022 e non abbiamo osservazione particolari sulle singole voci. 

 
Rispetto ad un anno fa, è tuttavia cambiato il Mondo: è scoppiata una guerra in Europa, che ha portato ad un 
aumento generalizzato dei prezzi in ogni campo economico e che ha preso il primo posto nelle preoccupazioni della 

gente, preoccupazioni che fino a pochi mesi fa erano dettate dalla pandemia Covid-19.  
 
La Segreteria di Stato dell'economia (SECO) prevede per il 2023 una crescita dell'economia svizzera a un tasso 
inferiore alla media, ossia dell'1%, a condizione che la carenza di energia non si concretizzi quest'inverno. Il rischio 

di recessione si concretizzerà molto probabilmente nell’Eurozona ma non quindi in Svizzera, dove comunque ci sarà 
un importante rallentamento. Semplificando questi concetti, in periodi di incertezza economica le persone tendono 
ad acquistare di meno beni e servizi che a loro volta necessitano di meno persone per la loro produzione le quali, 

non essendo più necessarie, vengono licenziate, andando a creare un circolo vizioso che non farà altro che 
peggiorare sempre più. Secondo il parere della maggior parte degli economisti, la soluzione a questo problema si 
basa sull'intervento da parte dello Stato in sostituzione dei privati, questo come meccanismo per stimolare la 
domanda e quindi regolare l'economia.  
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Prendiamo invece atto che il Municipio ha fissato per gli anni 2023-2025 un investimento netto massimo di CHF 
2'000'000, ragionamento opposto a queste teorie, senza inoltre specificare né i criteri presi in considerazione per 

definire le priorità degli investimenti, né indicando quali verranno eseguiti e con quali tempistiche. Il documento 
presentato non è quindi un piano finanziario, ma lo scenario che si otterrebbe se tutti gli investimenti approvati 
venissero eseguiti in 3 anni. 
 

Il messaggio che viene percepito è che, nonostante i crediti di investimento siano stati approvati dal Consiglio 
Comunale, il Municipio sia dell’idea di calibrare il loro utilizzo al fine di mantenere invariato il moltiplicatore. 
L’approccio proposto non trova la nostra condivisione. Gli investimenti servono non solo a mantenere i servizi ma 

anche a migliorarli: è più importante mantenere un moltiplicatore contenuto o dei servizi all’altezza ed al passo con 
i tempi?  
 
Secondo la ricapitolazione contenuta nel piano finanziario, un moltiplicatore all’80% si giustifica nel 2023 ma non 

dal 2024, quando sarà necessario aumentarlo. Il nostro gruppo preavvisa quindi favorevolmente i bilanci preventivi 
dell’amministrazione così come presentati e il mantenimento del moltiplicatore all’80%. Auspica tuttavia che il 
Municipio riveda la propria strategia di limitare gli investimenti in maniera così marcata e soprattutto che siano 

comunicati quali saranno considerati investimenti prioritari. Il piano finanziario dovrà altresì essere completato con 
il rapporto della BDO il quale, al contrario di quanto presente nei piani finanziari precedenti, risulta mancante.  
 
Per il Gruppo PER RIVA Liberali-Democratici-Indipendenti in Consiglio Comunale, Mauro Stocker. 

 
 
 

 Mauro Stocker 
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